
 Quel “Santo subito” ur-
lato ripetutamente nel gior-
no in cui Roma e il mondo 
vivevano nello sconforto la 
morte di Papa Giovanni Pa-
olo II, sia pure a distanza di 
sei anni, ma molto prima 
dei previsti tempi canonici, 
ha trovato l’attesa risposta 
con la beatificazione del 1° 
maggio.
E’ vero che per la gente l’at-
to liturgico non è determi-
nante per la devozione verso 
chi ha vissuto “eroicamen-
te” ogni momento della sua 
esistenza ed è riuscito a tra-
smettere qualcosa di sopran-
naturale con i suoi gesti, le 
sue parole, il suo sguardo, 
la sua sofferenza come è ri-
uscito a fare il Papa “venu-
to da lontano”. Infatti circa 
17 mila, comunica il Vatica-
no, sono state le persone che 
ogni giorno hanno visitato la 
tomba del Santo Padre. Era 
però veramente tanto atteso 
questo giorno e Roma è sta-
ta veramente invasa da per-
sone di ogni età provenienti 
da tutte le parti del mondo.
E non poteva che essere co-
sì. Giovanni Paolo II ha fat-

Giovanni Paolo II è Beato

Anno L - N. 5 - Maggio 2011 - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 2, DCB Brescia - Ex-
pedition en abonnement postal - Una copia € 1,55 - Tassa pagata - Taxe Perçue - Aut. Dir. Postale Brescia (Italia)

Notiziario mensile per l’emigrazione dell’Associazione «Gente Camuna» Breno (Italia) - Aderente all’U.N.A.I.E - Abbonamento annuo € 15,00 (Italia)
€ 19,00 (Estero) - Direzione e Amministrazione: 25043 Breno (Brescia) Italia - Piazza Tassara, 3 - Telefono 3355788010 - Fax 0364321091

LE RIFORME CHE SERVONO
Che vi sia la necessità di riforme così dette “strutturali”, che 
cioè incidano profondamente sugli aspetti sociali, economici, 
culturali e politici del Paese lo si dice, scrive e sostiene da 
tempo. Soprattutto in questo lungo periodo di crisi la necessità 
di intervenire sulle norme che determinano la tassazione di 
singole persone e di imprese si è fatta pressante, così come 
sarebbe tempo di dare corso alle proposte di modifica delle 
norme della Costituzione che riguardano l’ordinamento 
dello Stato ed in particolare la composizione e le funzioni 
dei due rami del Parlamento. Nel campo sociale e culturale 
è ben nota la urgenza di intervenire sulle leggi che regolano 
il lavoro, la ricerca e l’innovazione.
La crisi occupazionale, che si fa fatica a superare, deriva 
anche dagli scarsi investimenti in questi due settori strategici 
per lo sviluppo del Paese. Per contro quei giovani che nelle 
università si dedicano con  passione a migliorare le conoscenze 
e le tecniche in uso nei vari settori della scienza ottenendo 
anche interessanti risultati, spesso sono costretti a recarsi 
all’estero per trovare sia la possibilità di portare a termine i 
loro progetti, sia un minimo di garanzia economica.
Nel complesso ambito della ricerca è diventato ormai inelu-
dibile quella sull’ambiente e sull’energia. Sono temi che in 
altri Paesi e soprattutto in America da qualche tempo sono 
divenuti prioritari e strategici, qualcuno li ha paragonati a quelli 
spaziali che, come è noto, hanno fatto da volano a molteplici 
progressi nel campo dell’industria e dell’automazione.
Le nuove energie: solare, eolica, da biomasse, dal trattamento 
dei rifiuti, sono oggetto di continue evoluzioni tecnologiche 
che sicuramente contribuiranno a modificare quelle attuali, 
ritenute invasive e costose. Se si pensa ai primi PC o ai primi 
telefonini, gli uni e gli altri dalle dimensioni spropositate, e 
ciò che oggi continuamente il mercato produce, non si può 
non essere fiduciosi che anche in questo campo la evoluzio-
ne tecnologica renderà tutto più agevole nell’utilizzo e più 
sopportabile nei costi. Inoltre chi investirà di più in questi 
settori sicuramente sarà leader nei mercati internazionale con 
tutti gli effetti positivi che questo comporta.
Da anni si discute poi della riforma della giustizia che consenta 
di contenere i tempi lunghissimi dei processi ed in partico-
lare di quelli civili, senza però ricorrere, come purtroppo sta 
avvenendo, a norme che, con l’obiettivo di ridurre i tempi, 
sostanzialmente annullano i processi e quindi  impediscono 
di comminare la giusta pena a chi, incensurato o meno, di 
un qualche reato si è macchiato.
Altra norma che richiede di essere modificata è quella eletto-
rale. L’attuale “porcellum”, impedendo di fatto all’elettore di 
poter scegliere a chi dare il proprio voto, in quanto ad essere 
eletti sono quelli che in ordine numerico sono indicate nelle 
liste, liste che vengono definite dai capi dei partiti, di fatto ha 
annullato ogni forma di democrazia. Sono infatti le oligarchie 
dei partiti a determinare la composizione del Parlamento e gli 
eletti, a cui fa comodo non doversi cimentare in una faticosa 
e costosa campagna elettorale, non possono certo sentirsi del 
tutto autonomi dalle scelte che devono fare, dalle decisioni 
che devono prendere.
Di leggi che richiederebbero una loro modifica al fine di ren-
dere più agevole la quotidianità del cittadino se ne potrebbero 
annotare tante altre. E chissà quante proposte in tal senso 
giacciono nei vari cassetti in attesa di tempi migliori.
Ora però non c’è tempo per interessarsi di queste. “Maiora 
premunt” chiosavano gli antichi latini per indicare che cose 
molto più urgenti devono essere affrontate, come quella, 
per riferirci alle ultime trovate, di cambiare l’articolo uno 
della Costituzione sostituendo la parola “lavoro” con quella 
di “libertà”!
               

La Valcamonica ricorda la sua triplice presenza

stimonianza della grandez-
za del Creatore, ha asceso 
montagne per avvicinarsi 
sempre più a Lui.
La Valle Camonica per ben 
tre volte ha potuto gioi-
re della sua augusta pre-
senza. Una prima volta, in 
tutta segretezza, nell’esta-
te del 1984 il Papa, accom-
pagnato dal Presidente del-
la Repubblica Sandro Per-
tini, raggiunse il ghiaccia-
io dell’Adamello, trascor-
se qualche giorno nel rifu-
gio della Lobbia Alta e, ac-

16 luglio 1988: Giovanni Paolo II celebra la messa in Adamello

to della comunicazione il 
punto determinante del suo 
Pontificato.  Ha saputo dia-
logare con tutti, ha saputo 
usare le parole e i toni ne-
cessari adeguati alle singo-
le circostanze, ha saputo tra-
smettere quei valori umani, 
prima che cristiani, che sono 
la giustizia e l’uguaglianza.
Nel suo lungo Pontifica-
to, ben 27 anni, ha girato 
il mondo portando ovun-
que un messaggio di fede e 
di speranza nel rispetto del-
le tradizioni e delle culture. 
Ha amato la natura come te-

 La Valle Camonica si è ri-
trovata unita nelle sue Istitu-
zioni per celebrare la ricor-
renza del 25 aprile. A Ce-
degolo, a Ono S. Pietro, a 
Malegno e a Pisogne si so-
no concentrate le cerimonie 
rievocative della fine della 
guerra e del nazifascismo. 
In questi Comuni infatti so-
no convenute le rappresen-
tanze delle Istituzioni dei 
paesi limitrofi unitamente a 
quelle delle Fiamme Verdi, 
dell’ANPI, che unitamente 
hanno collaborato alla or-
ganizzazione delle manife-
stazioni, e delle Associazio-
ni d’Arma. I Sindaci dei Co-
muni di Cividate, Bienno, 
Berzo Inf., Prestine, Esine, 
Piancogno, Ossimo e Borno 

La commemorazione del 25 Aprile in Valle
Anpi e Fiamme Verdi ricordano la Liberazione

si sono ritrovati a Malegno, 
Comune a cui quest’anno 
era assegnata l’organizza-
zione della cerimonia rie-
vocativa. Qui, dopo la ben-
dezione del Parco delle Ri-
membranze adiacente al ci-
mitero, dove gli alpini han-
no collocato le targhe coi 
nomi dei Caduti della 1ª e 
2ª Guerra mondiale e dopo 
la santa messa, si è svolta 
la parte civile della cerimo-
nia davanti al Monumento 
ai Caduti con i discorsi del 
sindaco Alessandro Dome-
nighini e di Nicola Stivala.  
I Comuni della media Val-
camonica: Breno, Braone, 
Capodiponte, Ceto, Cerve-
no, Losine, Niardo, Paspar-

do sono convenuti invece a 
Ono S. Pietro, dove in cor-
teo, dopo aver reso onore ai 
Caduti, ci si è recati in piaz-
za Roma per la cerimonia 
commemorativa con gli in-
terventi del sindaco Elena 
Broggi e e di Stefano San-
drinelli.Anche qui nume-
rosa la presenza di Asso-
ciazioni d’arma e nutrita la 
rappresentanza delle Fiam-
me Verdi e dell’ANPI, pro-
motrici, col Comune, della  
Festa della Liberazione.
 A Cerveno e a Losine in lo-
calità Sendini, luogo dove 
vi fu un eccidio di partigia-
ni, altra cerimonia rievoca-
tiva con le riflessioni dei ri-

segue a pag. 2

segue a pag. 2



2
Pagina

E’ scomparso 
“Volpe”

Nei giorni in cui si celebrava la Liberazione, è morto nel-
la Rsa «Celeri» di Breno Giovanni Pessognelli (nella foto), 
84 anni di Losine. «Volpe» (il suo nome di battaglia), parti-
giano delle Fiamme Verdi. Operò in Mortirolo con il fratello 
Antonio nel febbraio 1945 e proprio il 25 aprile di quell'an-
no, con il suo gruppo, la Brigata Cappellini, vigilò per due 
giorni al Badetto di Ceto la ritirata dei tedeschi. «Volpe» 
era uno dei pochissimi reduci del Mortirolo. Al suo funera-
le, assai partecipato, era presente il gagliardetto dei «Faz-
zoletti Verdi».

compagnato dal giovane al-
pinista Lino Zani, non esitò 
ad inforcare gli sci per delle 
lunghe discese lungo i cam-
pi innevati.
Quella sua presenza, anche 
se condivisa da pochissime 
persone, determinò negli al-
pini della Valle e Trentini il 
desiderio di rendere duratu-
ro nel tempo quell’evento e 
fu così realizzato un altare 
in granito che dal “Rifugio 
dell’Adamello” guarda ver-
so l’accecante distesa del 
Pian di Neve.
La speranza era che un gior-

no il Papa vi potesse cele-
brare la S. Messa. E quella 
speranza si concretizzò nel 
1988, in occasione del 25° 
Pellegrinaggio in Adamello 
grazie alla tenacia del presi-
dente della Sezione ANA ca-
muna Gianni De Giuli e alla 
sensibilità del Card. Giovan-
ni Battista Re, così vicino al 
santo Padre e che quella ce-
rimonia aveva già presiedu-
to. Era il 16 luglio 1988 e ri-
suonano ancora nella mente 
di quanti lo hanno ascoltato 
le parole della sua profonda 
omelia conclusasi con una 

invocazione alla Madonna: 
“Guarda con amore, o Ver-
gine Maria, i poveri, i sof-
ferenti, i giovani, speran-
za del domani. Sii materna-
mente vicina a tutte le per-
sone, le famiglie e le nazio-
ni. O clemente, o pietosa, o 
dolce Vergine Maria”.
Al termine della messa e 
prima della benedizione del-
la Madonna dell’Adamello, 
Papa Giovanni Paolo II, così 
saluta, andando oltre il pro-
tocollo, quanti erano pre-
senti all’eccezionale even-
to: Voglio ancora una vol-
ta ringraziare di cuore per 
questo invito fattomi duran-
te l’anno mariano. Era do-

vuto che il Papa, già venu-
to una volta da sciatore ri-
tornasse durante l’anno ma-
riano per celebrare il sacri-
ficio eucaristico”. E queste 
le parole di commiato: “Che 
le montagne siano sempre 
un segno del pellegrinag-
gio che conduce ad altum, a 
Dio. Con questo augurio vi 
lascio, non tornando a pie-
di o con gli sci, ma in eli-
cottero”.
Il 19 luglio 1998, il Papa 
torna per la terza volta in 
Valle. Questa volta, sia pure 
per poche ore, sosta a Bor-
no, paese natale del Card. 
Re. Una visita privata che 
però coinvolge tanta gente 
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desiderosa, anche in questa 
circostanza di dimostrare af-
fetto, stima e gratitudine. 
E alla folla presente così 
egli si rivolse durante la pre-
ghiera dell’Angelus: Cari 
bornesi, avete voluto acco-
gliermi davanti alla vostra 
chiesa parrocchiale, che do-
mina sulle vostre case e che 
è significativo punto di rife-
rimento della vostra fede e 
della vostra storia. Da que-
sto luogo a voi caro vorrei 
dire a tutti: amate la vostra 
fede, testimoniatela con gio-
ia, rendetela operosa me-
diante l'amore fraterno, il 
perdono generoso, l'aiuto 
reciproco e solidale.

spettivi sindaci Giancarlo 
Maculotti e Paolo Agostini.
A Cedegolo invece si sono 
dato appuntamento ben 15 
rappresentanze istituziona-
li di altrettanti comuni: Ber-
zo Demo, Cevo, Corteno 
Golgi, Edolo, Incudine, ma-
lonno, Monno, Paisco Lo-
veno, Ponte di Legno, Sa-
viore dell’Adamello, Sel-
lero, Sonico, Temù, Vez-
za d’Oglio e Vione oltre al 
Comune ospitante. Dopo il 
ritrovo sul piazzale Giam-
pietro Guizzetti, di fronte 
al museo dell'energia idro-
elettrica, si è svolta la  sfi-
lata per le vie del paese fi-
no al monumento ai Cadu-
ti per la deposizione di una 
corona e lo scoprimento di 
una targa con l’elenco dei 
sei partigiani locali, tra cui 
quello di Maria Franzinelli, 
staffetta partigiana e unica 
donna inserita in Valcamo-
nica in una Brigata, la 54a 
Brigata Garibaldi, operativa 
in Valsaviore agli ordini del 

comandante Nino Parisi. La 
cerimonia, particolarmen-
te partecipata, si è conclusa 
col discorso ufficiale di Ro-
berto Tagliani. 
Le celebrazioni del 25 apri-
le sono state precedute e se-
guite in molti paesi da altri 
momenti rievocativi duran-
te i quali sono state coinvol-
te soprattutto le scuole.

Tra gli argomenti oggetto 
di approfondimento in tut-
te le cerimonie ha fatto da 
denominatore comune la di-
fesa dei principi fondamen-
tali della nostra Costituzio-
ne, ma anche la necessità di 
non disperdere la memoria 
di quegli eventi che hanno 
dato origine alla nostra sto-
ria repubblicana.

La commemorazione del 25 Aprile in Valle
segue da pag. 1

La tessera di partigiana rilasciata a Maria Franzinelli dal CLN. 

Sostieni e leggi:

 E’ da tempo che il Parla-
mento propone norme per il 
sostegno e la valorizzazione 
dei piccoli comuni. La Ca-
mera dei Deputati già in due 
precedenti legislature ave-
va varato un  testo che pe-
rò non aveva mai ottenuto il 
voto del Senato. Quel testo 
il mese scorso, con un voto 
unanime, è stato nuovamen-
te  approvato e si spera che 
anche il Senato riesca a dare 
il suo parere prima della fi-
ne della legislatura. Il prov-
vedimento, su cui, come si è 
detto, si è registrata la con-
vergenza di maggioranza ed 
opposizione, mira alla pro-
mozione e al sostegno delle 
attività economiche, sociali, 
ambientali e culturali svol-
te nell'ambito territoriale dei 
piccoli comuni, a tutelarne 
il patrimonio naturale, rura-
le, storico-culturale e archi-
tettonico e ad adottare misu-
re a vantaggio sia dei cittadi-
ni che vi risiedono, sia delle 
attività produttive, con rife-
rimento, in particolare, al si-
stema di servizi territoriali, 
con l'obiettivo di stimolare e 
incrementare anche il movi-
mento turistico. Il testo si ri-
ferisce ai comuni o frazioni 
con popolazione pari o al di 
sotto dei cinquemila abitanti; 
particolarmente a quelli che 
presentano un dissesto idro-
logico o altre criticità am-
bientali, arretratezza econo-
mica, decremento della po-
polazione, disagio abitativo, 
un elevato indice di vecchia-
ia o una percentuale di disoc-
cupati molto alta, difficoltà 
di comunicazione o dove il 
territorio è molto ampio ri-
spetto all'insediamento. Ec-
co alcune tra le più significa-
tive innovazioni che la nor-
ma contiene: 

Una legge 
per i piccoli Comuni

Approvata dalla Camera, si spera che arrivi al Senato.

Semplificazione ammini-
strativa: Ai piccoli comuni 
non sarà applicata la gran-
de programmazione richie-
sta alle grandi città. Avran-
no nuove norme più sempli-
ci per la valutazione dei re-
sponsabili degli uffici, e po-
tranno avvalersi dei conces-
sionari del monopolio, dei 
tabaccai per pagare impo-
ste, tasse e tributi. Potranno 
stipulare convenzioni con le 
diocesi cattoliche e potranno 
avvalersi dei fondi per il gio-
co del lotto. Inoltre, potran-
no acquisire stazioni ferro-
viarie dismesse e case can-
toniere ANAS dismesse. Ri-
equilibrio anagrafico: Si 
potranno registrare le nasci-
te nei piccoli comuni anche 
se avvenute altrove, solo a fi-
ni statistici.
Servizi postali: Il contratto 
di programma che il Gover-
no deve stipulare con l'am-
ministrazione postale mire-
rà ad offrire ai piccoli comu-
ni la possibilità di fare con-
venzioni per salvaguardare il 
servizio postale. Ad esempio, 
affidando le tesorerie comu-
nali alle Poste per mantenere 
aperti sportelli dove le Poste 
vorrebbero chiuderli.
Arriva la lotteria: Si chia-
merà 'Piccoli comuni' e sa-
rà ad estrazione istantanea: il 
gettito andrà ai piccoli comu-
ni. La bontà delle norme è in-
discutibile; ogni amministra-
tore sa bene che non vi posso-
no essere le stesse disposizio-
ni di legge per le metropoli e 
per i borghi di montagna; non 
vogliamo addentrarci nelle 
modalità di organizzazione 
dei lavori parlamentari, ma 
se una corsia preferenziale si 
può concedere, questa legge 
la merita tutta, soprattutto se 
si confronta a tante altre.
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 L’Ufficio di presidenza 
della Camera dei Deputati 
ha reso noto al Presidente on. 
Gianfranco Fini, di aver con-
venuto di procedere allo svol-
gimento di una indagine co-
noscitiva sulla “riorganizza-
zione della rete diplomatico-
consolare  e sull’adeguatezza 
e sull’utilizzo delle dotazio-
ni organiche e di bilancio del 
Ministero degli affari este-
ri”. Una indagine caparbia-
mente voluta dall’on. Fran-
co Narducci che si aggiunge 

Riorganizzazione dei Consolati
Narducci chiede una indagine conoscitiva

a quella analoga già delibera-
ta dal Senato della Repubbli-
ca. “L’indagine conoscitiva 
che avvierà la Commissio-
ne esteri della Camera - ha 
dichiarato l’on. Franco Nar-
ducci -  è finalizzata ad ac-
quisire tutti gli elementi uti-
li per una adeguata valutazio-
ne del processo di ristruttura-
zione in atto in maniera da 
adeguarlo alle reali esigenze 
del nostro sistema-paese in 
un contesto internazionale in 
continua evoluzione”.L’on. Franco Narducci

 In occasione dei festeg-
giamenti per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia, il Coor-
dinamento della Rete Na-
zionale delle Scuole Italia-
ne Associate all’Unesco ha 
presentato il 7 aprile presso 
la sede centrale della Socie-
tà Dante Alighieri a Roma, 
il progetto didattico mul-
timediale "Italia-Svizzera: 
la storia dal 1861 al 2011". 
L'iniziativa è stata realiz-
zata nell’anno scolastico 
2010/2011 dall’Ambascia-
ta di Svizzera in Italia e dal 

Per i 150 anni dell’Unità d’Italia 
iniziativa della Dante

Presentato il Progetto Italia-Svizzera: la storia dal 1861 al 2012
Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ri-
cerca - Direzione Generale 
per gli Affari Internazionali, 
in collaborazione con i do-
centi esperti del Liceo Clas-
sico Pilo Albertelli di Roma, 
scuola associata alla rete na-
zionale Unesco, per la pub-
blicazione dei documenti ri-
portati sul sito web www.
italiasvizzera150.it.
All’incontro è stato pre-
sentato il progetto didattico 
multimediale a cui hanno 
fatto seguito alcune relazio-

ni esplicative del progetto. 
La f inali tà  principale 
dell’iniziativa, che ha avuto 
l'Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica e del 
Presidente della Confedera-
zione Svizzera, è stata quel-
la di voler offrire agli stu-
denti delle scuole superio-
ri italiane e ai loro docenti 
uno strumento didattico uti-
le a ripercorrere e approfon-
dire il legame storico-cultu-
rale esistito da lungo tempo 
fra i due Paesi.

 Secondo le cronache sto-
riche il departamento di Ta-
cuarembò, situato a nord-
est dell’ Uruguay, comin-
ciò a svilupparsi tra gli anni 
1880-90. Furono questi an-
ni molto significativi per il 
progresso di questa città. 
Nel 1870 cominciano ad ar-
rivare diversi gruppi di agri-
coltori provenienti da diver-
si paesi europei: dall’ Italia, 
dalla Spagna e dalla Fran-
cia. Con il loro lavoro e sa-
crificio contribuirono alla 
crescita agricolo-commer-
ciale della località.
I  nuovi arrivati portarono 
con sè usi e costumi che la 
piccola città seppe racco-
gliere ed adattare in un’epo-
ca di grande cambiamen-
ti della comunità a tutti i li-
velli.
Una figura di grande rilievo 
fu quella del Parroco  di ori-
gine lombarda Don Andrea 
Bagnati, che seppe attrarre 
in zona i primi coloni-agri-
coltori italiani. Fu allora che 
cominciarono le prime pian-
tagioni di frumento e di al-
beri di gelso. Questi nuovi 
arrivati, portarono con sè  i 
“bachi da seta” e di conse-
guenza costruirono  il primo 
telaio della città per confe-
zionare coperte, e “mantel-
le” che venivano colorate 
con tinture prodotte utiliz-
zando le piante native – in-
digene presenti in zona.
In un giornale locale di que-
gli anni si legge che un colo-
no italiano possedeva nien-
temeno che 50.000 bachi da 
seta ed era riuscito a racco-
gliere 18 chili di pura se-
ta. Tutto un grande succes-
so per la produzione cittadi-
na. Fu sempre in quegli anni 
che si cominciò con la colti-
vazione dei vitigni e la pro-
duzione dei primi vini loca-
li. Fu sempre il parroco Ba-
gnati che fece costruire dai 
coloni italiani il primo muli-
no a vento. Tutta una novità. 
Da allora la zona intorno al 
mulino prese la denomina-
zione di “quartiere el Moli-
no” in onore del prete e dell’ 
antico mulino.
Sempre in quegli anni arri-
vò in città, proveniente dall’ 
Argentina, il signor Giovan-
ni Battista Oliva commer-
ciante di successo, che rice-
vette l’incarico di 1º Conso-
le italiano a Tacuarembò. La 
famiglia Oliva rimase molto 
legata ad episodi che forma-
no parte della storia di Ta-
cuarembò. In un giornale  
denominato “El Norte”  da-

Uruguay: Iniziò nel 1870 
l’arrivo dei nostri emigranti

Il loro contributo allo sviluppo economico e culturale di Tacuarembò

tato 28 ottobre 1880 si può  
leggere: Concerto -  Nel 
grande salone della dimora 
del Sig. Oliva con un gran 
numero di pubblico presen-
te dove predominavano gli 
uomini – ebbe luogo il Con-
certo per oboe dell’ opera 
“Rigoletto” dove il sig. Fal-
leri seppe dimostrare gran-
di doti musicali. A conti-
nuazione seguirono le note 
dell’ Elisir d’Amore per pia-
noforte e violino dove la Si-
gnora Blanca Oliva de Esca-
yola al pianoforte accompa-
gnata dal Sig. Magnone al 
violino fecero le delizie del 
pubblico. Poi seguì una fan-
tasia per pianoforte sul tema 
de “ La Traviata”, del “Bal-
lo in Maschera” e del “Tro-
vatore”.
La società dell’epoca ama-
va questi  spettacoli ed è per 
questo che  frequentemente 
arrivavano in città compa-
gnie teatrali provenienti non 
solo dalla capitale ma anche 
dal vicino Brasile e dall’Ar-
gentina.
Studiando la storia del “De-
partamento” si scopre che 
anche importanti professio-
nisti  decisero d’insediarsi 
in questa zona.
Grande medico fu il  Dott. 
Pugnalini italiano arrivato 
in città agli inizi del 900, il 
Dott. Castagneto così come 
i medici Clelio Oliva e Mu-
zio Marella, discendenti di 
italiani. 
Ma quello che ancora og-
gi fa onore agli italiani arri-
vati in città sono i numero-
si quartieri che, come quel-
lo de “El Mulino”, conser-
vano il cognome degli anti-
chi coloni che popolarono la 
zona.

Marta R. M. Ambrosini 
 Segretaria 

Circolo Italiano 
Lombardo 

Tacuarembo’

 Le norme per partecipare, 
risiedendo all’estero, alle ele-
zioni referendarie sono ana-
loghe a quelle politiche. Gli 
elettori possono sceglier di 
venire a votare in Italia o di 
esprimere il loro voto nel Pa-
ese in cui risiedono. Ai primi 
si riconosce un piccolo rim-
borso se hanno fatto richie-
sta di votare in Italia entro il 
14 aprile scorso. Gli elettori 
iscritti all’AIRE invece rice-
veranno entro 18 giorni pri-
ma del voto la scheda eletto-
rale con la busta già affranca-
ta e compilata con l’indirizzo 
del Consolato di riferimento. 
Le schede dovranno essere 
spedite al Consolato entro 10 
giorni prima delle elezioni (2 
giugno). Gli elettori che non 
ricevono la scheda e la busta 
entro 14 giorni dalla data del-
le votazioni, possono farne 
richiesta al Consolato e spe-
dirla sempre entro 10 giorni 
prima delle elezioni. (Legge 
n 459 del 2001). Per i cittadi-
ni temporaneamente residen-

Referendum del 12 e 13 giugno. 
Incerti nucleare e acqua
Nel computo del quorum anche gli italiani all’estero

ti all’estero per servizio o in 
missione. Vi è la possibilità 
di esercitare il diritto di vo-
to per corrispondenza nella 
circoscrizione Estero di ser-
vizio. A seconda del tipo di 
servizio che si esplica, la do-
manda va indirizzata al co-
mando o amministrazione di 
appartenenza, mentre profes-
sori e ricercatori la presente-
ranno direttamente al Conso-
lato. Per tutti le dichiarazioni 
devono pervenire entro e non 
oltre i 35 giorni antecedenti il 
giorno precedente la votazio-
ne (8 maggio). I referendum 
avranno svolgimento il 12 e 
13 giugno e sono di carattere 
abrogativo. Si vota cioè per 
dire sì o no alla abrogazione 
di alcune leggi. Questi sono 
quattro e riguardano: 1) Il le-
gittimo impedimento a pre-
sentarsi in giudizio; 2) Il nu-
cleare cioè l’abrogazione del-
la legge che prevede installa-
zioni di centrali nucleari nel 
nostro Paese; 3 e 4) La priva-
tizzazione del servizio idrico 

e la determinazione della ta-
riffa del servizio idrico. Sui 
quesiti del nucleare e della 
privatizzazione dell’acqua si 
resta in attesa di conoscere 
se sono ancora validi o me-
no. Il Governo infatti ha de-
ciso di fermare il programma 
di realizzazione delle cen-
trali e ha inserito nel decre-
to legge all'esame del Senato 
l'abrogazione di tutte le nor-
me previste per la realizza-
zione degli impianti nucleari 
nel Paese. Analoga iniziativa 
è prevista per qunato riguar-
da la privatizazione e il ser-
vizio idrico. Sarà comunque 
la Cassazione a decidere l’ef-
fettuazione o meno dei refe-
rendum. Trattandosi di refe-
rendum perché il risultato sia 
valido, è necessario raggiun-
gere il “quorum” al quale 
contribuisce anche il nume-
ro di elettori all’estero (circa 
2 milioni in più) e cioè è ne-
cessario che si rechi a votare 
almeno il 50% più uno degli 
aventi diritto.
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 È stata assegnata alla 
Commissione Affari Costi-
tuzionali della Camera la 
proposta di legge dell’ono-
revole Gino Bucchino (Pd) 
“Modifiche all'articolo 17 
della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, in materia di riacqui-
sto della cittadinanza perdu-
ta”. Il testo – sottoscritto da 
altri 44 deputati di tutti gli 
schieramenti, compresi gli 
eletti all’estero Fedi, Ga-
ravini e Porta del Pd, Mer-
lo del Maie e Di Biagio di 
Fli – inizierà l’iter dalla se-
de referente per poi esse-

In Commissione 
norma per riacquisto cittadinanza

Riguarda le donne sposate con stranieri prima del 1948
re sottoposto ai pareri del-
le Commissioni Affari Este-
ri e Bilancio. Il testo consi-
ste in un unico articolo, che 
sostanzialmente consente il 
riacquisto della cittadinanza 
italiana:
a) alla donna cittadina italia-
na per nascita che ha perdu-
to la cittadinanza a seguito 
di matrimonio con cittadino 
straniero contratto prima del 
1° gennaio 1948;
b) al figlio della donna di 
cui alla lettera a), benché 
deceduta, anche se nato pri-
ma del 1° gennaio 1948;

c) ai figli di padri o di madri 
cittadini, anche se nati pri-
ma del 1° gennaio 1948";
La norma prevede che “per 
riacquistare o per acquistare 
la cittadinanza, gli aventi di-
ritto devono presentare una 
dichiarazione in tale senso 
al sindaco del comune di re-
sidenza o alla competente 
autorità consolare”. La di-
chiarazione è corredata del-
la documentazione prevista 
da un apposito decreto del 
Ministro dell’interno, ema-
nato di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri. 

 Con il 17 marzo 2011 è 
stato dato l’avvio all’anno 
delle manifestazioni per fe-
steggiare il 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia. Per 
questo motivo Unaie insie-
me ad Aikal hanno avviato 
insieme un importante pro-
getto rivolto a tutti gli ot-
tanta milioni di emigrati di 
origine Italiana: Gli Italia-
ni nel Mondo Ambasciato-
ri di Expo 2015. Il proget-
to è stato presentato in sa-
la stampa del Parlamento 
Italiano il 15 Marzo e può 
essere visionato al seguen-
te indirizzo internet: http://
webtv.camera.it/
Unaie e Aikal stanno, di 
conseguenza, attivando nel 
2011- 2012: 
1) alcuni avvenimenti im-
portanti di commemorazio-
ne dell’Unità d’Italia verso 
expo2015: Lione (27-28-29 
Maggio; Zurigo (24-25-26 

Gli Italiani nel Mondo Ambasciatori 
di Expo 2015

Progetto Unaie Aikal per i 150 anni dell’Unità d’Italia
Giugno); Stoccarda (data da 
definire); Treviso ( Settem-
bre); Milano (novembre); 
Sicilia (primavera 2012); 
Brasile ( Luglio 2012).
2) opportune iniziative per 
realizzare la “Carta degli 
Italiani all’Estero, amba-
sciatori di expo2015” (ri-
volto gli ottanta milioni di 
emigrati di origine Italia-
na) con la quale garantire 
una serie di servizi, vantag-
gi, assistenza, ecc. ai nostri 
connazionali che verranno 
in Italia.
Alla conferenza stampa è 
stato presentato ufficialmen-
te l’applicativo rivolto agli 
emigrati italiani all’este-
ro (in italiano ed inglese) 
per iPad, iPhone, iPod do-
ve è stata inserita tutta la 
vera passione per l’Italia di 
chi è vissuto per lungo tem-
po all’estero. Per scaricare 
l’app da iTunes inserire in 

ricerca: UNAIE o altrimen-
ti 150 Italia Unita. Tramite 
le associazioni l’applicati-
vo verrà diffuso agli Italiani 
all’estero per una conoscen-
za utile ed analitica del loro 
paese di origine.
L’incontro ha come te-
ma fondamentale i proget-
ti, i programmi e le inizia-
tive che le associazioni de-
gli Italiani all’estero ade-
renti all’UNAIE, insieme 
ad AIKAL vogliono avviare 
dall’Unità d’Italia verso ex-
po2015 in una logica d’inte-
grazione cooperativa regio-
nale tra Lombardia, Veneto 
e Friuli Venezia Giulia.
L’incontro rappresenta il pri-
mo e non unico momento di 
dibattito e di confronto ope-
rativo per festeggiare il 150° 
e ad un tempo costruire un 
grande successo per l’Italia 
in occasione dell’Esposizio-
ne Internazionale del 2015.

 E’ sempre una occasione 
che riempie di emozioni in-
contrare i nostri emigrati nei 
luoghi dove svolgono la lo-
ro attività lavorativa. I sen-
timenti diventano ancor più 
intensi quando questo av-
viene nella Casa d’Italia. 
Così è stato a Zurigo per 
la festa annuale organizza-
ta dal direttivo del Circolo 
“Gente Camuna” e dalla sua 
Presidente Emilia Sina.
Il ritrovarsi è sempre occa-
sione di un piacevole con-
versare, di ricordi, di rac-
conti di momenti piacevo-
li e purtroppo a volte an-
che di sofferenze. Il piacere 
di trascorrere assieme qual-
che ora riesce però a far di-
menticare ciò che rattrista e 
far prevalere su tutto la gio-
ia dell’incontro, di sentirsi 
in comunione quasi come in 
famiglia.
La presidente Emilia Si-
na ha fatto gli onori di ca-
sa porgendo ai numerosi so-
ci che hanno accolto l’invi-
to e agli ospiti il saluto suo 
e del direttivo, tutto al fem-
minile; ha poi voluto breve-
mente soffermarsi sull’atti-
vità del Circolo che nel cor-
so dell’anno prevede alcune 
piacevoli iniziative, tra cui 
il viaggio in pullman al Sa-
cro Monte di Varese, la tra-
dizionale “Castagnata” in 
autunno e poi l’incontro per 
gli auguri a Natale.
Per l’occasione sono venu-
ti a incontrare i soci e gli 
amici del Circolo in rappre-
sentanza dell’Associazio-
ne “Gente Camuna” Nicola 
Stivala e Franco Comensoli 
i quali, nel ringraziare Emi-
lia e le sue collaboratrici per 
l’impegno con cui conduco-

Zurigo: Nella Casa d’Italia 
l’incontro del Circolo

La presidente Emilia Sina ha illustrato il programma
no il sodalizio, hanno riaf-
fermato il valore delle As-
sociazioni come momen-
to di solidale convivenza di 
una esperienza e di contatto 
con la terra d’origine. Stiva-
la ha poi richiamato i 50 an-
ni di pubblicazione del noti-
ziario che, mese dopo mese, 
raggiunge le tante famiglie 
camune sparse per il mon-
do e ha fatto dono della rac-
colta del giornale degli ulti-
mi 15 anni. 
Il presidente dell’Asso-
ciazione ha poi comuni-
cato che, per iniziativa 
dell’UNAIE (Unione Na-
zionale delle Associazio-
ni degli Immigrati ed Emi-
grati) si terranno a Zurigo in 
giugno alcune manifestazio-
ni ( tra cui una mostra sul-
le Frecce Tricolori) per ri-
cordare i 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia
A fare festa con gli amici di 
Zurigo e a portare la loro te-
stimonianza di amicizia era-
no presenti anche le delega-
zioni dei Circoli di Losanna 
e Basilea guidate dai rispet-
tivi presidenti Luciano Riz-
zi e Daniele Contessi.  
Tra le autorità presenti an-
che il presidente Intercan-
tonale della Svizzera centro 
orientale Antonio Mighali 
e il membro del Comites di 
Zurigo Marra Alfredo, che 
si sono complimentati per la 
vitalità del Circolo ed han-
no riaffermato l’amicizia e 
la collaborazione personale 
e degli organismi che rap-
presentano.
La serata è trascorsa veloce, 
come tutti i momenti piace-
voli. Il saluto è stato anche 
un reciproco impegno di ri-
trovarsi quanto prima.

Zurigo: All’incontro del Circolo “Gente Camuna” hanno accolto l’invito della 
Presidente Emilia Sina (al centro della foto) L. Rizzi presidente del Circolo 
di Losanna, il presidente delle ACLI di Zurigo A. Mighali, il rappresentante 
del Comites A. Marra, P. F. Comensoli e N. Stivala dell’Associazione “Gente 
Camuna”  e D. Contessi presidente del Circolo di Basilea.

 E’ una ricchezza unica 
quella che caratterizza la Val-
le Camonica nel mondo, una 
ricchezza di tale valore che 
l’Unesco la riconosce come 
patrimonio dell’umanità. Si 
tratta delle incisioni rupestri 
che dopo millenni da quando i 
primi abitatori vollero lascia-
re quei segni sulle rocce, sono 
tornate alla luce per raccontar-
ci una storia che altrimenti sa-
rebbe stata del tutto ignorata. 
Nonostante questo immenso 
valore culturale che esse rap-
presentano, non si è riusciti a 

Le incisioni rupestri oltre confine
Pubblicizzare ai turisti del Garda il patrimonio Unesco

renderle appetibili al visita-
tore, o quanto meno al gran-
de pubblico. E’ vero che nei 
periodi primaverili la presen-
za di scolaresche è frequente, 
ma non si è riusciti a diffonde-
re questa inimitabile risorsa al 
di fuori dei territori limitrofi o 
a richiamare un turismo stra-
niero. Ecco allora la necessatà 
di una più stretta collaborazio-
ne con la Provincia di Brescia, 
alla quale la direttrice della ri-
serva naturale di Ceto-Cim-
bergo-Paspardo Tiziana Citta-
dini si è rivolta, per diffonde-

re questo patrimonio unico al 
mondo. Le proposte informa-
tive e formative non mancano 
certo, ma coinvolgo un terri-
torio molto limitato, occorre 
trovare i modi giusti per am-
pliarne la divulgazione. Ecco 
allora l’idea di proporre ai mi-
lioni di turisti che giungono 
sul Garda visite organizzate 
con pullman che tre volte al-
la settimana li portino in Val-
le per far visitare le incisioni e 
nel contempo le altre bellezze 
della valle e far gustare i buo-
noi prodotti tipici. 
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 La ricorrenza dei 150 an-
ni dell’Unità d’Italia ha vi-
sto coinvolti anche qua-
si tutti i Comuni della Val-
le. Il 17 marzo scorso, gior-
no scelto per le celebrazioni 
ufficiali in quanto richiama 
quel 17 marzo del 1861 al-
lorché fu proclamato il Re-
gno d’Italia, davanti ai Mo-
numenti ai caduti o di un 
pennone su cui sventolava  
la bandiera tricolore, in tan-
ti sono convenuti per com-
memorare, per ricordare e 
per qualche stimolo a riflet-
tere. Alla gente comune in 
tali circostanze si sono uni-
te le massime cariche istitu-
zionali a testimonianza di 
un sentimento diffuso, sen-
tito e condiviso. Soprattutto 
gli alpini hanno voluto met-
ter in atto le indicazioni date 
dal loro presidente naziona-
le Corrado Perona ed hanno 
organizzato numerose ma-
nifestazioni celebrative. In 
qualche Comune vi era un 
motivo in più per coinvolge-
re la cittadinanza. Tra questi 
il Comune di Cedegolo, un 
paese che ha dato i natali a 
uno dei tre giovani di allo-
ra che hanno preso parte al-
la spedizioni dei Mille volu-
ta da Giuseppe Garibaldi. Si 
tratta di Lorenzo Panzerini 
che il Comune ha voluto ri-

La Valle celebra i 150 anni 
dell’Unità d’Italia

A Cedegolo una cerimonia a ricordo di un giovane garibaldino
cordare offrendo un ricono-
scimento ad una sua discen-
dente, la signora Gabriel-
la Lovati che ha ancora la 
sua dimora nel seicentesco 
palazzo della famiglia. Nel 
corso della manifestazione 
rievocativa infatti il sindaco 
Andrea Pedrali e l’assessore 
all’Istruzione e alla Cultura 
Paola Leonardi hanno volu-
to consegnare alla sig.ra Ga-
briella un diploma di rico-
noscenza. Lorenzo Panze-
rini, nato a Cedegolo il 30 
aprile 1835 e morto a Sel-
lero il 2 febbraio 1913, an-
cora ragazzo partecipò die-
tro le barricate alle Cinque 
Giornate di Milano e nel 
1859 si arruolò nei Caccia-
tori delle Alpi; l’anno dopo 
partì da Quarto con i Mille 
e sbarcò a Talamona. Dopo 
la proclamazione del Regno 
d’Italia prese parte come 
volontario ad altre azioni di 
guerra con Garibaldi. Una 
lapide collocata sulla pare-
te esterna di casa Panzeri-
ni nel 1914 ricorda il gari-
baldino dei Mille con questa 
scritta: Ing. Lorenzo Panze-
rini - garibaldino dei Mil-
le - nato il 30 aprile 1835 - 
morto il 2 febbraio 1913. Ed 
ei fu della rossa compagnia 
che a Quarto disse “L’altra 
Italia è nostra”. 

Il Sindaco Pedrali e l’ass. Leonardi durante la consegna del diploma alla 
sig.ra Gabriella

 Il Cricolo, il vecchio nu-
cleo di Ono San Pietro che 
comprende la cinquecente-
sca chiesa di San Pietro, è 
oggetto di radicali interven-
ti di consolidamento per la 
sua messa in sicurezza. Con 
circa un milione e mezzo di 
euro si cerca infatti di porre 
fine al progressivo scivola-
mento del terreno che met-

Ono San Pietro: Lavori in corso per salvare il Cricolo
Un accordo Regione- Comune per realizzare un impegnativo progetto
te in pericolo la stabilità del-
le abitazioni. Il fenomeno 
non è certo di oggi, ma ora 
l’amministrazione comuna-
le ha previsto un interven-
to che si spera sia risolutivo 
della situazione. L’interven-
to è il frutto delle risultanze 
di un attento monitoraggio 
dell’ambiente, di un appro-
fondito studio del sottosuolo 

e soprattutto dei percorsi che 
le acque sotterranee seguono 
e degli effetti che esse pro-
ducono. A seguito di tali in-
dagini la Regione Lombar-
dia e il Comune hanno sotto-
scritto una convenzione per 
la progettazione e la succes-
siva sistemazione del disse-
sto, ed è in fase di attuazione 
il primo stralcio dell'opera-

zione, per un ammontare di 
500 mila euro, con opere di 
consolidamento della strada, 
di ricostruzione della pavi-
mentazione e di realizzazio-
ne di un muro di sostegno di 
circa 50 metri. L’interven-
to prevede anche un sistema 
di drenaggio per incanalare 
le acque meteoriche, causa 
prima del cedimento del ter-

reo. Il sindaco Elena Brog-
gi, ritiene che entro l'estate 
il Cricolo potrà essere mes-
so in sicurezza. 

Ono S. Pietro: Il canterie per la messa 
in sicurezza del Cricolo.

 Pier Luigi Milani, Riapri-
ti cielo –Le due febbri che 
sconvolsero le Alpi – Grafi-
ca Monti – Bergamo  

In Libreria Il libro trova lo spunto da 
una epidemia che colse an-
che la popolazione di Male-
gno nel 1817 e della quale 
rimane traccia su due lapi-
di in una delle quali è inci-
so che furono “Duecento e 
ventidue persone del nostro 
Circondario (che) moriro-
no nel vicino Ospitale”. Se 
questa tragica vicenda giu-
stifica una delle due febbri 
che il titolo richiama, per 
avere spiegazione dell’altra 
occorre richiamarsi all’epo-
ca in cui l’epidemia coin-
volse il paese. La Valle, co-
me il resto della penisola, 
risentiva gli effetti della Ri-
voluzione francese e comin-
ciavano a diffondersi quelle 
idee illuministe che trovaro-
no sintesi nelle parole di Li-
bertà – Uguaglianza – Fra-
ternità. Furono queste idee 
che cominciarono a diffon-
dersi e a generare la feb-

bre del cambiamento epo-
cale. Se è storicamente ve-
ro che il Congresso di Vien-
na nel 1815 aveva sancito 
la “restaurazione” degli an-
tichi regimi, è pur vero che 
non fu comunque debella-
ta quella tensione libertaria 
che dette poi vita ai moti in-
surrezionali e ai successivi 
eventi risorgimentali. Il li-
bro trova gli spunti in que-
sti eventi, ma poi sviluppa 
un contenuto in cui i prota-
gonisti sono personaggi del 
posto e la trama, recuperan-
do le drammatiche vicende 
realmente vissute dalla gen-
te del luogo e in particola-
re dalla famiglia di Tòne de 
Ménech,  diventa un roman-
zo dal gioco narrativo intri-
gante e urticante, in cui l’in-
treccio del vero e del verosi-
mile mira ad uncuriosire il 
lettore e a stimolarlo a por-
si delle domande. 

 L’Androla, per la sua po-
sizione prospiciente  la val-
le, è stata inclusa dalla Re-
gione Lombardia nell'elen-
co dei primi 50 punti pano-
ramici del territorio lombar-
do. 
Proprio per valorizzare que-
sto importante sito da cui si 
affaccia l’artistica croce del 
Papa opera dello sculto-
re Jobb, il Comune di Ce-
vo sta attuando un interven-
to di recupero dell'area per 
riqualificare l'ingresso del 
paese. 
I lavori prevedono la realiz-
zazione di un nuovo spazio 
pubblico, di un belvedere, 
di un’area di sosta per turi-
sti e di un sistema di illumi-
nazione notturna ad alta ef-
ficienza alimentato da pan-
nelli fotovoltaici. 
L’opera ha ottenuto un fi-
nanziamento regionale e, 
come si può osservare dal-
la foto, i lavori del primo 
stralcio sono in corso. 
Con tale intervento sarà mi-

Cevo: Importante intervento all’Androla
Sarà attrezzata un’area di sosta per i turisti

gliorata la vivibilità del cen-
tro abitato, ma aumenteran-
no anche gli spazi per l’ac-
coglienza turistica. 
Quando anche le scarpa-
te saranno completate con 
la messa a dimora di piante 
autoctone, l’area diventerà 
una porta turistica per Cevo 
e la Valsaviore. 
Il nuovo Belvedere, amplia-
to rispetto all’attuale, vedrà 

collocato al centro un mo-
numento in granito e ai due 
lati saranno sistemate delle 
pensiline in legno semicir-
colari, coperte da pannelli 
fotovoltaici con cui alimen-
tare l’illuminazione del si-
to. 
Un secondo stralcio dei la-
vori servirà a migliorare la 
viabilità con la realizzazio-
ne di un’aiola. 

Cevo: Iniziati i lavori all’Androla
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Notizie in breve dalla Valle

• A seguito di un protocollo 
d’intesa tra il Parco Nazio-
nale dello Stelvio, il Parco 
regionale dell’Adamello, il 
Comune di Temù e l'Unione 
dei comuni dell'alta Valle 
Camonica, è stato aperto a 
Temù un «Punto informa-
tivo unico», con l’obiettivo  
secondo il sindaco Roberto 
Minici, “di razionalizzare le 
risorse presenti e di offrire 
un servizio d'informazione e 
divulgazione completo e non 
segmentato per zone”. Questo 
Centro sostituisce l’ufficio 
del parco dello Stelvio di Pon-
tedilegno e darà informazioni 
su entrambi i Parchi.

• Manca più di un anno al-
la ricorrenza del decenna-
le della Via Crucis, ma la 
comunità di Cerveno, sede 
del Santuario che accoglie 
le ben note “cappelle” del 
Fantoni, ha già provveduto 
alla costituizione del Co-
mitato che dovrà preoccu-
parsi dell’organizzazione 

Ecco allora che ad Artogne 
il gruppo del «Maglio» ha 
distribuito alle famiglie un 
questionario dal titolo: “Il 
paese che vorrei”. Contiene 
domande alle quali si chiede 
di rispondere per capire quali 
sono le esigenze più sentite 
nel paese e di conseguenza le 
scelte migliori da attuare. 

• Ancora vittime della stra-
da sulla statale 42. Lo scontro 
frontale tra un’autovettura e 
un furgone è avvenuto tra 
Esine e Darfo. A perdere la 
vita è stato Cristian Marino, 
39enne bergamasco. Erano 
passate da pochi minuti le 
otto del mattino quando l'uo-
mo, alla guida di un furgone, 
stava percorrendo la statale 
42 in direzione sud quando 
si è scontrato con un'Audi 
A3. I soccorritori, constata-
to il decesso dell’autista del 
furgone, hanno prestato le 
loro cure alle due donne che 
viaggiavano nella vettura.

della sacra manifestazione 
che vedrà impegnati circa 
130 personaggi. La “Santa 
Crus” vedrà impegnata tutta 
la comunità alle cui famiglie 
la presidente del Comitato 
Noemi Belfiore Mondoni ha 
inviato una lettera per chie-
dere un sostegno non solo «di 
braccia», analogo appello 
è stato rivolto agli emigrati 
del paese.

• Sulla SS 42 tra Artogne e 
Piancamuno ancora una nuo-
va vittima della strada. A 
perdere la vita nei primi giorni 
di aprile scorso è stato il dott. 

l'interruzione di un sentiero 
e il distacco dei gradini che 
portano allo stesso canale. Per 
fortuna acqua e detriti hanno 
trovato sfogo nell’alveo del 
torrente Palobia e quindi nel 
fiume Oglio. Nessun danno 
quindi a persone e nessun 
rischio per prati o abitazioni 
di privati. Immediato però 
l’intervento dell’ENEL che 
dovrà provvedere al ripristi-
no e messa in sicurezza del 
territorio.

• E’ tempo di programmi 
nei Comuni che rinnovano 
i Consigli ed allora cosa c’è 
di meglio se non chiedere ai 
cittadini quali inteventi ri-
tengono prioritari? 

Cerveno: Una scena della Santa 
Crus dello scorso decennio.

Giovanni Trovato, medico 
di Iseo. 
Per motivi da accertare la 
vettura su cui viaggiava la 
vittima ha invaso la corsia 
opposta scontrandosi con un 
camion. Causa la violenza 
dell’urto i soccorritori han-
no solo potuto constatare il 
decesso mentre il conducente 
del camion ha riportato solo 
qualche leggera escoriazione. 
Il dottor Trovato, specialista 
in chirurgia vascolare e fle-
bologia, era molto conosciuto 
anche in Valle. Lascia nel do-
lore i figli Chiara e Andrea.

• Un pescatore aveva indi-
viduato lungo l’Oglio, al 
confine fra i comuni di In-
cudine e Monno, un residuato 
bellico della prima Guerra 
Mondiale. Si trattava di una 
granata da 75 millimetri di 
fabbricazione italiana.
In attesa del recupero, l'area 
era stata subito delimitata 
e inibita al passaggio fino 
a che due artificieri con le 
dovute precauzioni hano ri-
mosso l’ordigno e l’hanno 
fatto brillare in una cava di 
Sonico.

• La fuoruscita d'acqua dal 
canale scoperto dell'Enel che 
rifornisce il bacino di Poie in 
Comune di Ceto ha causato 
il distacco di alcune parti 
del costone, la distruzione 
di tratti di argini del torrente, 

Il dott. G. Trovato

Ceto: La frana provocata dalla
fuoruscita da acqua dal canale.

• In un tremendo impatto 
ha perso la vita Massimo 
Cristini, 29enne di Marone. 
Scendeva da Zone col vespino 
quando si è scontrato con la 
vettura di un suo collega di 
lavoro e amico che viaggiava 
in senso inverso. 

Massimo Cristini

A seguito dell’urto il corpo è 
stato sbalzato contro la recin-
zione e ai soccorritori, subito 
sopraggiunti, non è rimasto 
che constatarne la morte. 
Ferite lievi per l’autista della 
vettura che, avendo ricono-
sciuto l’amico, è stato col-
to da malore e ricoverato 
nell’Ospedale di Iseo.

• Marco Dossena, assessore 
al Servizi sociali e alla Pub-
blica istruzione di Darfo, è il 
nuovo presidente  del Gruppo 
istituzionale del sito Unesco 
numero 94, quello che rac-
chiude le ricchezze preisto-
riche della valle. 

Marco Dossena

E’ stato eletto con voto una-
nime e sostituisce Mario 
Rizza.
L’elezione è avvenuta alla 
presenza del Sovrintenden-
te Raffaella Poggiani Kel-
ler, del presidente del Bim 
Franco Gelfi, della signora 
Stefini in rappresentanza del-
la Provincia e di 30 sindaci 
che aderiscono al medesimo 
organismo. 

• Ad un anno circa dalla sua 
costituzione, l’Unione dei 
Comuni “Alpi Orobie” che 
comprende Corteno Golgi, 
Edolo, Sonico, Malonno e 
Paisco Loveno, si è dotata 
di un suo logo. 
Il simbolo che d’ora in poi 
identificherà questo nuovo 
organismo è stato scelto tra 
le tante proposte fatte dai 
ragazzi delle quinte elemen-
tari. 
Un’apposita commissione 
di esperti li ha visionati ed 
ha scelto quello di Anna 
Moles.
Il disegno originale è stato 
poi migliorato graficamente 
dal fotografo edolese Mauro 
Casalini. 
Questa la spiegazione del-
la premiata: Mi è venuta 
l’idea di unire i cinque co-
muni come fossero pezzi di 
un puzzle.

Il sindaco V. Marniga e l’ass, 
G. Bera mostrano il logo 
dell’Unione.

 Il ribaltamento del 
trattore è stata la causa 
del tragico incidente che 
ha provocato la morte di 
Giovanmaria Cucchini, 
55enne di Cividate Ca-
muno, che col mezzo 
agricolo aveva raggiun-
to la sera precedente il 
proprio terreno in loca-
lità Bardisone che co-

Cividate: Un’altra vittima nei campi
Travolto dal trattore muore operaio 53enne

steggia la superstrada 
tra Esine e Cividate. 
Dalla ricostruzione ef-
fettuata dai Carabinie-
ri, intervenuti dopo il 
ritrovamento del corpo 
senza vita, sembra che 
Cucchini era alla gui-
da del mezzo quando, 
per cause da accertare, 
il trattore si è ribaltato 

schiacciando il condu-
cente che sarebbe mor-
to sul colpo, per poi ri-
prendere la normale po-
sizione sulle ruote. 
La scomparsa di Gio-
vanni, così veniva abi-
tualmente chiamato, è 
stata notata la mattina 
dopo dai dipendenti del-
la ditta presso cui lavo-

rava e sono così inizia-
te le ricerche che si so-
no concluse, 24 ore do-
po,  la sera con la indi-
viduazione del corpo 
senza vita nel campo di 
proprietà.  
I carabinieri della Com-
pagnia di Breno con 
l’ausilio dei vigili del 
fuoco di Boario Terme, 

hanno provveduto quin-
di al recupero della sal-
ma.
L’intera comunità di Ci-
vidate, ed in particolare 
il Gruppo alpini di cui 
faceva parte, ha volu-
to testimoniare la soli-
darietà alla sorella e al 
fratello con i quali Gio-
vanni viveva.
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 Trascorso un breve perio-
do dalle dimissioni, Corra-
do Tomasi è stato rieletto a 
Presidente della Comunità 
Montana con 23 voti. L’al-
tro candidato, Germano Pi-
ni, sindaco di Bienno, ne ha 
ricevuti 14. A favore di To-
masi hanno votato i 17 de-
legati del Gruppo Civico 
e i 6 della Lega. Nel cor-
so dell’Assemblea sono ri-
emerse le posizioni già evi-
denziatesi nelle preceden-
ti Assemblee dei due En-
ti Consortili. Tomasi infatti 
vuole che Comunità Mon-
tana e Consorzio BIM ab-
biano un unico presidente e 
a tale ruolo mira lui stesso. 
Su tale proposta alcuni com-
ponenti del Gruppo Civi-
co si sono opposti e con lo-
ro i Gruppi Pdl e UDC che 
in precedenza aveva costitu-

In Comunità ritorna Tomasi
Rieletto col voto di 23 delegati. Ora mira al BIM

to l’alleanza di governo dei 
due Enti. Dopo l’Assemblea 
della C.M. pertanto si è cre-
ata una nuova alleanza tra il 
Gruppo Civico di centrosi-
nistra e la Lega. Ora rima-
ne da capire cosa succederà 
al BIM. Lo Statuto dell’En-
te infatti prevede che il pre-
sidente per essere eletto ha 
bisogno di 28 voti a favore 
di cui l’attuale maggioranza 
non dispone. Alla votazione 
però prendono parte anche 
i delegati di 5 Comuni del 
lago d’Iseo: Pisogne, Sale 
Marasino, Marone, Sulza-
no e Zone, e due della Val 
Trompia: Bovegno e Col-
lio. Altra incognita è quel-
la delle prossime elezioni, il 
cui esito potrebbe incidere 
in un senso o nell’altro nel 
raggiungimento del quorum 
richiesto. 

 Dopo un lungo periodo di 
sospensione dei lavori per 
l’allargamento della SS 39 
dell’Aprica, nei primi gior-
ni di questo mese sono stati 
riaperti i cantieri. 
Dalla metà del marzo scorso 
la ditta appaltatrice, la fer-
rarese CIR, aveva sospeso 
ogni attività proprio quando 
ormai si riteneva prossimi al 
completamento gli interven-
ti previsti dal progetto.
Era stata infatti già realizza-
ta la galleria del Corno Ta-
gliato, lunga 410 mt, in lo-
calità Cortenedelo e ave-
va iniziato lo scavo di quel-
la che porta a Corteno, più 
breve della prima.
L’abbandono dei cantieri, 
avvenuto il 15 marzo scor-
so, aveva allarmato le am-
ministrazioni interessate 

Strada dell'Aprica: riprendono i lavori
Sospesi in marzo dovrebbero concludersi entro l’anno

di Edolo e Corteno e i due 
sindaci Vittorio Marniga e 
Martino Martinotta, aveva-
no sollecitato gli enti prepo-
sti ed in particolare la Pro-
vincia per avere spiegazioni 
dall’ANAS su quanto stava 
accadendo.
Dalla commissione provin-
ciale Lavori pubblici, con-
vocata per trovare una solu-
zione alla vicenda, è emerso 
che la Cir ha accettato che a 

completare i lavori fosse la 
ditta di Sondrio che ha rea-
lizzato la galleria del Corno 
Tagliato e quindi a portare a 
termine i  lavori per conto 
dell'Anas. La decisione ha 
riportato serenità soprattut-
to a Corteno, dove si atten-
de la conclusione dei lavoro 
e la sistemazione del ponte 
sull’Ogliololo per poi attua-
re i progetti di sistemazione 
del centro storico.

La galleria del Corno Tagliato

Corteno Golgi: Il nuovo ponte 
sull’Ogliolo

 La riduzione del numero 
degli eletti riguarda anche 
i Consiglieri e gli assesso-
ri Provinciali. E’ stato in-
fatti pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale il decreto del 
presidente della Repubbli-
ca che riduce da 36 a 28, il 
numero dei Consiglieri pro-
vinciali mentre non più di 
otto potranno essere in fu-
turo gli assessori. 
Per quanto riguarda la Pro-
vincia di Brescia la norma 
entrerà in vigore nel 2014 
quando saranno indette le 
nuove elezioni, ma la noti-
zia va ugualmente presa in 
esame perchè riguarda an-
che la Valle Camonica.
Infatti mentre in preceden-

Nuove norme riducono gli eletti
I Consiglieri provinciali ridotti a 28; Edolo-Breno unico Collegio

za erano tre i Collegi che 
eleggevano i propri rappre-
sentanti nel Consiglio pro-
vinciale, dalle prossime 
elezioni saranno due. 
La nuova norma infatti ha 
proceduto alla unificazioni 
dei Collegi di Edolo e Bre-

Brescia:  La sala del Consiglio provinciale

no in un unico Collegio. 
La città vede ridursi da set-
te a cinque i collegi, e per  
il resto della provincia altri 
collegi scompaiono mentre 
altri registrano un aumento 
del numero dei Comuni che 
li compongono. 

 Sono più di 45 mila in pro-
vincia di Brescia gli iscrit-
ti all’Aido, ma non in tutti i 
Comuni l’Associazione dei 
donatori di organi è presen-
te.  Per questo un po’ ovun-
que si promuovono incon-
tri di sensibilizzazione per-
chè le iscrizioni aumentino 
e perchè si diffonda la cul-
tura di decisioni da prendere 
per tempo per evitare, in ca-
so di morte improvvisa, che 
siano i famigliari a dover de-
cidere.
Per questo a Cedegolo lo 
scorso mese si è tenuto un 
incontro sul tema: “Un do-

“Un donatore moltiplica la vita”
Incontro a Cedegolo per promuovere l’AIDO

natore moltiplica la vita” a 
cui ha dato un emozionan-
te contributo una ragazza di 
Gratacasolo alla quale nel 
2005 sono stati trapiantati 
cuore e polmoni. 
Il suo racconto ha coinvol-
to emotivamente l’uditorio 
perchè, grazie a quell’atto di 
amore, la giovane trapianta-
ta è rinata a nuova vita ed ha 
potuto relazzare il sogno di 
essere madre.

 Un’urna funeraria che 
misura 73 cm in larghez-
za, 63 in lunghezza, 33 
in altezza, 13 di spesso-
re, da oltre mezzo secolo 
è stata gelosamente con-
servata da una famiglia 
di Breno, i coniugi Cec-
carelli. 
Proprio il prof. Roni Cec-
carelli, divenuto poi im-
prenditore, in occasione 
del centenario della sco-
perta delle incisioni rupe-
stri, illustrò a Ceto que-
sto “reperto dimenticato” 

Urna funeraria pre-romana
Rinvenuta a Cerveno e donata al futuro Museo di Capodiponte

proveniente da Cerveno, 
dove un contadino la uti-
lizzava come abbeverato-
io per gli animali e che fu 
donato all'imprenditore e 
alla moglie dai nonni ma-
terni di lei. 
L'urna cineraria, di epo-
ca pre-romana, è realiz-
zata in pietra occhialino 
proveniente dalle cave 
della Concarena; si trova 
in buonissime condizioni 
e sul lato anteriore sono 
scolpite tre teste antropo-
morfe, mentre sui lati fi-

gurano un uccello acqua-
tico dal collo lungo, testa 
sottile, zampe ritte e lun-
ghe e una croce a braccia 
di uguali dimensioni.
Roni Ciccarelli e moglie 
hanno ora deciso di dona-
re la preziosa urna a for-
ma di parallelepipedo al-
la  Sovrintendenza per i 
beni archeologici, con la 
richiesta che venga desti-
nata al museo che verrà 
realizzato a Capodiponte 
nell'ex Villa Sacro Cuo-
re. Il lato anteriore dell’urna funeraria
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 Alla scadenza prevista 
dalla legge per la presen-
tazione delle liste, nei no-
ve Comuni per i quali si de-
ve procedere al rinnovo dei 
Consigli, sono state presen-
tate complessivamente 24 li-
ste. La maggior parte di es-
se non ha una precisa con-
notazione partitica; se si ec-
cettua infatti la Lega Nord 
che nei Comuni di Artogne, 
Piancamuno e Piancogno si 

Elezioni Amministrative del  15-16 maggio
24 Candidati sindaci per 9 Comuni

è presentata col proprio sim-
bolo, le altre hanno tutte una 
caratterizzazione civica, con 
la presenza quindi di candi-
dati che hanno condiviso tra 
loro un progetto ammini-
strativo, ma anche un orien-
tamento politico di destra, 
di sinistra o di centro che 
comunque è insito nei titoli 
delle liste o nella esperienza 
politica di chi le rappresen-
ta e ne fa parte.

I Candidati Sindaci solo in 
parte sono gli stessi che han-
no guidato le amministra-
zioni in questa tornata che 
si sta per concludere. Così 
è per Esine, Ono S. Pietro, 
Piancamuno e Ossimo, do-
ve i Sindaci uscenti si ripre-
sentano nuovamente al giu-
dizio dell’elettorato.
Negli altri cinque Comuni, i 
Sindaci in carica o per aver 
compiuto le due legislature 

previste dalla legge o per al-
tri motivi, hanno lasciato il 
posto ad altri candidati alcu-
ni dei quali, Ghiroldi a Pian-
cogno e Ravelli ad Artogne, 
hanno già in precedenza co-
perto tale incarico o han-
no svolto l’incarico di vi-
cesindaco. I Sindaci uscen-
ti comunque sono candida-
ti Consiglieri nelle rispetti-
ve liste. 
La presenza maschile nelle 

liste è ancora dominante e 
dei 24 candidati Sindaci so-
lo 5 sono donne e due di es-
se rappresentano le due liste 
di Ono S. Pietro.
Il Comune più popoloso che 
va alle urne è quello di Esi-
ne con 5381 abitanti e 4272 
elettori; il più piccolo è In-
cudine in cui le tre liste si 
contendono i voti di solo 
384 elettori su 408 residen-
ti.  

INCUDINE
Maria Vittoria Zani

LOSINE
Maria Pessognelli

ONO S. PIETRO
 Federica Vaira

ONO S. PIETRO
Elena Broggi

PIANCOGNO
Virginia Bruna

ARTOGNE: 
Residenti 3562
Elettori 2854

LISTA: IL MAGLIO
Candidato Sindaco: 
GIAN PIETRO CESARI 
detto PIERO
Consiglieri: Spandre Federi-
co, Alessi Martino, Andreo-
li Fabrizio, Peluchetti Um-
berto, Martinelli Laura, Se-
rioli Renzo, Lorenzetti Elia, 
Poiatti Caterina, Quetti Mi-
chela, Cotti Cometti Roma-
no, Polonioli Matteo, Cotti 
Daniele.

LISTA: LISTA CIVICA 
PER ARTOGNE 
PIAZZE ACQUEBONE
Candidato Sindaco: LINO 
RAVELLI
Consiglieri: Andreoli Giu-
seppe, Andreoli Italo, Cot-
ti Cometti Andrea, Feriti 
Gian Pietro, Fontana Eleo-
nora, Fontana Matteo, Lo-
renzetti Giacomina, Loren-
zetti Maddalena, Ottelli Ma-
ra, Peluchetti Pierino, Pelu-
chetti Roberto, Poiatti Fede-
rico. 

LISTA: LEGA NORD
Candidato Sindaco: FA-
BIO CANTONI
Consiglieri: Spagnoli G. 
Mario, Arrigoni Roberto, 
Polonioli Leonia, Cotti Co-
mettini Ivan, Benzoni Giu-
seppe, Pina Loris, Cotti Cri-
stina, Guerini G. Luigi, Al-

berti Alberto, Ravelli Mau-
rizio, Lorenzetti Fabrizio, 
Filippi François.

LISTA: OCCHIO AI FAT-
TI: ARTOGNE RIPARTE 
DA MONTECAMPIONE 
Candidato Sindaco: GIU-
SEPPE POLONIOLI
Consiglieri: Bassi Stefano, 
Birimbaum Paolo, Borghetti 
Enzo, Lanna Giuseppe, Le-
poratti Giancarlo, Pacchio-
li Roberto, Pagani Fulvio, 
Piovani Mauro, Zini Mau-
rizio. 

BIENNO: 
Residenti 3615
Elettori 3039

LISTA:
PROGETTO BIENNO
Candidato sindaco: 
CLEMENTE MORANDINI
Consiglieri: Ballerini Gio-
vanni, Bellini Alessandro, 
Bettoni Maria Teresa, Bon-
tempi Antonio “Tonino”, 
Bontempi Barbara, Comen-
soli Bortolo Bruno “Brunet-
to”, Ercoli Francesco, Lanza 
Stefano, Morandini “Gino” 
Maurizio, Panteghini San-
dro, Pini “Aldo” Germano, 
Troncatti Monica.

LISTA: BIENNO 
È ANCHE TUO!!!
Candidato sindaco: 
MASSIMO MAUGERI
Consiglieri: Pedretti Noemi, 
Colli Silvia, Bonali Gian-

franco, Panteghini Giancar-
lo, Pedretti Giovanni “Rena-
to’, Panteghini Angelo, Bet-
toni Paolo, Panteghini Mo-
ris, Morandini Lucio, Bet-
toni Ottavio, Antonini En-
zo, Morandini Andrea.
 

ESINE: 
Residenti 5381
Elettori 4272

LISTA: CON TE E PER 
TE ESINE-PLEMO-SAC-
CA
Candidato sindaco: 
FIORINO FENINI
Consiglieri: Baiocchi Borto-
lo, Dellanoce Maria Dome-
nica, Federici Alessandro, 
Federici Angelo, Galli Eros, 
Gheza Guerino, Massoli 
Marina, Moraschini Jenni-
fer, Panighetti Angela, To-
mera Elena, Zamboni Da-
miano, Zanotti Silvio.

LISTA: UNITI PER ESI-
NE - CENTRO DESTRA 
E INDIPENDENTI 
Candidato sindaco: GIU-
SEPPE MARIOLI
Consiglieri: Ameraldi Ar-
turo, Bellicini Nadin, Bon-
tempi Ines,  Chiarolini Ga-
briele, Della Noce Enrico, 
Federici Teresa, Fiorini Ro-
berta, Galli Costante,  Ghe-
za Riccardo, Panighetti Car-
lo, Sanzogni Gaia, Zamboni 
Antonio Uberto

LISTA: IN COMUNE 
PER IL BENE COMUNE 
Candidato sindaco: 
MAURO DI GIOVANNI
Consiglieri: Benedetti Fran-
cesca Milena, Bertoli Die-
go Beniamino, Bonacci Ri-
ta, Bonù Mario, Campana-
le Giuseppe, Gheza Marta, 
Nodari Gianni, Tomasoni 
Matteo, Vielmi Cristian.

INCUDINE: 
Residenti 408
Elettori 384

LISTA: MOVIMENTO 
LOMBARDIA STATO 
BRESCIA  
C a n d i d a t o  s i n d a c o : 
ADALBERTO CIOLLA-
RO
Consiglieri Roscia Danie-
le, Orini Giancarlo, Podavi-
ni Marco, Gottardo Martina, 
Garamella Angela, Tegazzin 
Giorgio, Tindiani Maria Lu-
isa, Astronio Luciano.

LISTA: CIVICA PER 
INCUDINE
Candidato sindaco: 
BRUNO SERINI
Consiglieri: Camadini Ma-
nuel, Carli Diego, Guizzar-
di Duilio Pietro, Marchioni 
Luigi Giancarlo, Serini Gia-
como, Violi Pietro Antonio, 
Zani Amabile, Zani Gian-
mario.

LISTA: INCUDINE 
DEMOCRATICA

Candidato sindaco: 
MARIA VITTORIA ZANI
Consiglieri: Carli Mario, 
Piazzani Bortolo, Bolchi 
Luisa Carla, Manenti Pie-
tro, Camadini Luigi Pietro, 
Piazzani Maurizio, Guizzar-
di Damiano, Guizzardi Emi-
lio.

LOSINE: 
Residenti 597
Elettori 513

LISTA: TRADIZIONE E 
SVILUPPO
Candidato sindaco: MO-
DESTO PESSOGNELLI
Consiglieri: Agostini Paolo, 
Do' Daniele, Do' Marco, Fe-
driga Antonio, Melotti An-
tonio, Patarini Silvia, Pes-
sognelli Fernando, Vogini 
Maria Lucia.

LISTA: IL PAESE CHE 
VOGLIAMO - INSIEME 
SI PUO’
Candidato sindaco: 
MARIA PESSOGNELLI
Consiglieri: Barera Mar-
co, Bono Giovanni, Branchi 
Martino Claudio, Chiappini 
Mario, Melotti Enea Loren-
zo, Melotti Luciano, Virdis 
Gildo.

ONO S. PIETRO: 
Residenti 933
Elettori 821

LISTA: UNITI PER 
CAMBIARE
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Candidato sindaco: FE-
DERICA VAIRA
Consiglieri: Cattane Enrico, 
Gosio Nadia, Masnovi Flo-
ra Carla, Moreschi Giacomo, 
Vaira Ettore, Vaira Kevin, Vai-
ra Pasquale, Zana Giovanni 
Maria, Zini Angelo.

LISTA: DEMOCRAZIA 
– PARTECIPAZIONE – 
PROGRESSO
Candidato sindaco: 
ELENA BROGGI
Consiglieri: Casalini Masno-
vi GianFranco, Domenighi-
ni Giuseppe, Ferrari Federica, 
Ferrari Giacomo, Formentel-
li Fiorenzo, Moreschi Catya, 
Odelli Gianantonio, Vaira Sa-
ra, Zana Stefano.

OSSIMO: 
Residenti 1426
Elettori 1308

LISTA: 
ALTERNATIVA CIVICA
Candidato sindaco: 
CRISTIAN FARISÉ
Consiglieri: Bassi Rober-
to, Belotti Filippo, Botticchio 
Marco, Franzoni Franca, San 
Filippo Agata, Isonni Gabriel-
la, Isonni Roberto, Zerla Vale-
ria, Zerla Valerio.

LISTA: 
OSSIMO FUTURO
Candidato sindaco: 
GEROLAMO ZERLA
Consiglieri: Botticchio Carli-
no, Franzoni Bortolo, Franzoni 
Gianluca, Giudici Raoul, Ison-
ni Gabriele, Maggiori Vanna, 

Mora Monica, Morelli Valen-
tina, Rodigari Lucia.

LISTA: 
ALLEANZA OSSIMO
Candidato sindaco: 
DAMIANO CELESTINO 
ISONNI
Consiglieri: Andreoli Chiara, 
Andreoli Claudia, Chiappi-
ni Paolo, Franzoni Romano, 
Gheza Marco, Maggiori Fabri-
zio, Maggiori Simone, Massa 
Valentino, Rigali Riccardo.

PIANCAMUNO: 
Residenti 4398
Elettori 3246

LISTA: ORIZZONTE 
PIAN CAMUNO
Candidato Sindaco: 
RENATO PIETRO PE
Consiglieri: Arrigoni Domeni-
co, Arrigoni Gualtiero, Bianchi 
Gian Pietro, Cotti Regis, Cot-
ti William, Fanchini Monica, 
Gregori Gioia, Pezzoni Lucia-
no, Poiatti Marcellino, Ramaz-
zini Giorgio Giovanni, Sterli 
Monica, Tedeschi Antonio. 

LISTA: PIAN CAMUNO 
INSIEME SI PUO'
Candidato Sindaco: 
MARIO SANTINO 
FANCHINI
Consiglieri: Alessi Fulvia Ro-
sa, Arrigoni Pierangelo, Dio-
maiuta Luca, Filippi Jessica, 
Frassi Alberto, Garatti Alber-
to, Garatti Pierluigi Francesco, 
Negri Omar, Peluchetti Gianni, 
Raisa Mario, Sterli Gianmario, 
Ziliani Davide Stefano.
LISTA: LEGA NORD – 

LEGA LOMBARDA – 
BOSSI 
Candidato Sindaco: 
GABRIELE FELAPPI 
Consiglieri: Gadini Rober-
to, Pina Loris, Garatti Danie-
le, Ravelli Massimo, Pe Gian 
Marco, Falapuppi Lara, Pici-
nelli Duilio, Sterli Gregorio, 
Pezzotti Deborah, Bariselli 
Maffignoli Maffeo. 

PIANCOGNO: 
Residenti 4697
Elettori 3574

LISTA: LEGA NORD - 
LEGA LOMBARDA – 
BOSSI
Candidato Sindaco: FRAN-
CESCO 
GHIROLDI
Consiglieri: Antonini Silve-
rio, Do Thomas, Gheza Ita-
lia, Gheza Stefano, Moscar-
di Ferruccio, Nodari Giuliano, 
Pedretti Giacomino, Schiavi 
Gianpaolo, Tomasi Elio, To-
masoni Benvenuta, Trotti Al-
bert, Zeziola Orietta.

LISTA: 
VIVO PIANCOGNO
Candidato Sindaco: 
VIRGINIA BRUNA
Consiglieri: Bizioli Donatella, 
Cresci Andrea, Ferrar Egidio, 
Garattini Dario, Gheza Miche-
la, Glisenti Fulvia, Palazzini 
Ferruccio, Pelamatti Claudio, 
Rondini Gabriele, Sorlini Giu-
seppe, Taboni Giovanni Batti-
sta, Treachi Pierangelo.

 Tra i progetti  approvati 
e finanziati tramite il GAL 
(Gruppo di Azione Locale) 
che utilizza fondi europei 
e la Comunità Montana, vi 
è anche quello che preve-
de la realizzazione della 
strada del vino che si sno-
da attraverso i Comuni di 
Malegno, Losine, Cerve-
no, Ono San Pietro e Ca-
podiponte. 
Dal progetto si è ora pas-
sati alla realizzazione e i 
primi lavori stanno riguar-
dando la strada comuna-
le di Dassa in Comune di 
Ono S. Pietro.
Si prevede, a lavori ulti-
mati, la realizzazione di 
un percorso turistico eno-
gastronomico che colleghi 
i cinque Comuni mediante 
l'ampliamento del sentie-
ro di campagna, del poten-
ziamento dell’acquedotto 
rurale che serve i vigneti, 

Ono S. Pietro: Si lavora alla “Strada del vino”
Collegherà cinque Comuni con finalità turistiche.

la creazione di una zona di 
parcheggio e la collocazio-
ne di tabelloni esplicativi.
L’intervento di «valorizza-
zione del percorso agrico-
lo-didattico strada del vi-
non è stato assegnato al 
Consorzio forestale mine-

Ono S. Pietro: iniziati i lavori della strada del vino

rario Valle d’Allione, ed è 
finanziato per 65mila euro 
sui contributi Gal-Comu-
nità montana e dall’ammi-
nistrazione comunale loca-
le attraverso fondi messi a 
disposizione dal ministero 
dell’Economia. 

 Tra le numerose associa-
zioni umanitarie che ope-
rano in Val Camonica vi è 
anche “DomaniZavtra” che 
ha come scopo di aiutare i 
bambini orfani dell’Ucrai-
na. Nel corso della recen-
te assemblea annuale sono 
stati discussi i nuovi pro-
getti da portare avanti nel 
2011 ed è stato fatto il con-
suntivo delle attività svol-
te. 
Soddisfazione da parte di 
tutti per la piena riuscita 
del grande progetto di ri-
strutturazione della cuci-
na nell’orfanotrofio di Ya-
blunofka, nella provincia di 
Chernigov, nel nord Ucrai-
na. Si tratta di una struttu-
ra che ospita 140 bambini. 
Inoltre col progetto di acco-
glienza in Italia, nel 2010 
l’Associazione ha ospitato 
45 bambini.

Darfo B.T.: “DomaniZavtra” 
premiata a Kiev

Per l’accoglienza ai bambini di Chernobyl 
Nei mesi prossimi “Doma-
niZavtra” sarà impegnata 
nella ristrutturazione di al-
cune camerate nell’orfano-
trofio di Gorodnja e nell'or-
ganizzazione di tre “Grest” 
estivi nelle strutture ucrai-
ne. 
Ma la notizia più bella è 
stata quella con cui si è an-
nunciato che il 26 aprile a 
Kiev, in occasione del 25° 
anniversario del disastro 
di Chernobyl, il presidente 
ucraino Yanukovich avreb-
be consegnato a “Doma-
niZavtra” un’onorificen-
za per quanto realizzato in 
questi anni. 
A riceverla è stato il pre-
sidente dell’associazione, 
Cristian Molinari, che il 
giorno successivo ha tenu-
to una relazione sui proget-
ti in cantiere nella sede del 
ministero della Famiglia. 

 Sono trascorsi poco più di 
sei anni da quel 2 aprile del 
2005 quando il mondo inte-
ro venne emotivamente coin-
volto dalla notizia della mor-
te di Giovanni Paolo II. In 
occasione della sua beatifica-
zione anche Artogne ha volu-
to testimoniare il legame af-
fettivo col Papa. Il 1° maggio 
è stata infatti inaugurata una 
mostra fotografica che Ma-
ria Kazimiera Kamieniecka, 
polacca di origine ma camu-
na di adozione e che ha pre-
so parte a molte delle udien-
ze concesse dal Pontefice, ha 
voluto allestire in occasio-
ne della santificazione di Pa-
pa Wojtyla. La mostra pre-
senta sette immagini di par-
ticolare intensità del pontifi-
cato di Giovanni Paolo II ri-
prodotte su lastre di allumi-
nio, tre grandi pannelli, ope-
ra delle artiste camune Anita 

Artogne: Una mostra 
in onore di Papa Woityla

L’iniziativa di una polacca camuna di adozione
Pagani e Lidia Mensi che vo-
gliono rappresentare il colle-
gamento tra la storia e la vita 
del Papa polacco e la cadu-
ta del muro di Berlino e ri-
propongono l’attentato di Ali 
Agca e la sofferta esistenza 
terrena del Pontefice ormai 
elevato agli onori degli al-
tari. Si tratta di un omaggio 
che Maria ha voluto riserva-
re al «suo Papa» e che diven-
ta una testimonianza di co-
me questo grande uomo ab-
bia saputo coinvolgere tutti i 
fedeli, da spingerli a richie-
dere la sua santificazione im-
mediata. Per lasciare memo-
ria dell’avvenimento a tutti i 
visitatori, Maria ha fatto arri-
vare dal Vaticano 700 imma-
ginette di Papa Wojtyla. La 
mostra, allestita di fronte alla 
chiesetta della Madonnina di 
Artogne, rimarrà aperta per 
tutto il periodo estivo. 

Una delle ultime sofferenti immagini del Papa
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 Era il  27 giugno 2005  
quando, durante una prova 
di collaudo di un cavalca-
via della costruenda super-
strada in Comune di Capo-
diponte, occorse la morte di 
Gianfranco Bariselli Maffi-
gnoli, camionista di 55 an-
ni di Solato di Piancamuno 
che precipitò con il suo ca-
mion nel vuoto. 
Il mese scorso si è concluso 
il processo e il Tribunale di 
Brescia ha ritenuto respon-
sabile dell’accaduto Pietro 
Corona, amministratore uni-
co dello studio a cui l'Anas 
aveva affidato il progetto, 
l'elaborazione e le prove di 
carico del viadotto, e Fabri-
zio Cardone, direttore dei 
lavori.  A carico dei due an-
che il risarcimento all’Anas 
che si è costituita parte civi-
le. Alla vedova e ai figli del-
la vittima e ai camionisti fe-
riti, era stato già riconosciu-
to un risarcimento.
Il processo si è deciso sul-
la base della perizia dispo-

Due condanne per il crollo del viadotto 
della SS 42

Nell’incidente perse la vita un camionista

sta dai giudici al termine 
del dibattimento, dopo che 
i consulenti di parte ave-
vano concordato che il ca-
valcavia era crollato per un 
«vizio occulto», un proble-
ma strutturale individuato 
su uno dei pilastri che reg-
gevano lo svincolo della su-
perstrada camuna. Per i pe-

Il camion del collaudo precipitato nel vuoto

riti il «vizio occulto» non fu 
l’unica causa della disgra-
zia, ma il crollo del cavalca-
via dipese anche dalle mo-
dalità con cui vennero effet-
tuate le prove di carico, con 
i camion troppo al margine 
della strada priva ancora di 
barriere.

 La 20ª edizione della 
Fiera dei fiori, svoltasi dal 
venerdì alla domenica 1° 
maggio, ha lasciato la tra-
dizionale collocazione del 
campo sportivo per occu-
pare la strada principale di 
Pianborno.  Il percorso si è 
quindi sviluppato lungo Via 
Nazionale e quindi in modo 
da coinvolgere meglio tut-
to il paese e tutte le attività 
commerciali che invece ri-
manevano alquanto decen-
trate rispetto alle preceden-
ti edizioni.
Per tre giorni il traffico ha 
subito variazioni per con-
sentire ai tanti visitatori, 
che lo scorso anno sono 
stati più di 30 mila, di gira-
re liberamente tra i numero-
si stand di prodotti vari col-
legati alle attività di giardi-
naggio, ma soprattutto tan-
ti fiori che hanno addobba-
to piazze e vicoletti, ango-
li con manufatti artigianali 
realizzati da hobbisti, pun-
ti di ristoro con prodotti ti-

Piancogno: Nuova “location” 
per la Fiera dei fiori

Tre giorni di festa e di animazione per la 20a edizione
pici locali e non, attrezza-
ture per l’artigianato, arti-
sti di strada, concerti e una 
zona giochi dedicata ai più 
piccoli.
La cerimonia di inaugura-
zione si è svolta in Munici-
pio ed è stata trasmessa in 
diretta dall'emittente «Tele-
Boario». 
Per l’occasione sono sta-
te prodotte delle cartoline 
a tiratura limitata con l'an-
nullo postale.
Il programma dell'edizione 
è stato particolarmente ric-
co di eventi e manifestazio-
ni a cui hanno dato un no-
tevole contributo le attività 
commeciali locali che sono 
diventate, con la nuova col-
locazione della Fiera, essi 
stessi espositori.
Per agevolare i visitato-
ri è stato attivato un servi-
zio gratuito di bus navetta 
dal parcheggio del Palaz-
zo Congressi di Darfo Bo-
ario Terme e il trenino da 
Cogno. 

 La apposita commissio-
ne presieduta dal sindaco di 
Niardo, in modo unanime e 
con unanime soddisfazione, 
ha ritenuto di accogliere la 
proposta di assegnare il tra-
dizionale “Premio S. Obi-
zio” in occasione della fe-
stività del Santo Patrono di 
Niardo, a Carla Bino gio-
vane ricercatrice e autrice 
di molteplici pubblicazioni 
nata a Braone, dove ha vis-
suto gli anni della sua prima 
giovinezza. 
Docente di Istituzioni di tea-
tro e spettacolo presso l’Uni-
versità Cattolica di Brescia 
va considerata la promotrice 
nel 1998 del progetto Cru-
cifixus, rassegna di teatro e 
musica finalizzato alla valo-
rizzazione del teatro sacro e 
che nel  2002 ha assunto la 
denominazione di: Crucifi-
xus – Festival di Primave-
ra, di cui è direttore artisti-
co e produttivo con Claudio 
Bernardi. 
La cerimonia di consegna si 
è tenuta sabato 30 nella ca-
sa natale del Beato Innocen-
zo, e la motivazione, letta 
dal Sindaco che ha espres-
so il suo compiacimento per 
il fatto che il Premio sia sta-
to assegnato ad una camuna, 
ha riconosciuto alla premia-

Niardo in festa per S. Obizio
Il tradizionale Premio assegnato a Carla Bino

ta «l’importante ruolo svol-
to con la sua attività profes-
sionale e di ricerca nel dare 
vita a numerose manifesta-
zioni che trovano nelle radi-
ci della storia valligiana la 
loro più grande identità». 
Alla premiazione hanno 
preso parte, oltre al Sinda-
co Carlo Sacristani, il presi-
dente del Bim Franco Gelfi, 
l’assessore alla Cultura del-
la Comunità Montana Si-
mona Ferrarini, il parroco 
don Angelo Corti e i com-
ponenti della Commissio-
ne del Premio, tra cui gli ex 
sindaci di Niardo Ugo Cal-
zoni e Antonio Bondioni. La 
dott.ssa Carla Bino, nel suo 
intervento oltre a ringrazia-
re per il Premio assegnato-
le, ha voluto ricordare, non 
senza emozione, la figura 
di suo padre, scomparso il 
2 aprile di 30 anni fa a se-
guito di un tragico incidente 
stradale, e il Premio S. Obi-
zio a lui nel maggio succes-
sivo assegnato e che proprio 
lei 11enne ritirò. 
La festa del Patrono ha avu-
to però rilevanti e prevalen-
ti motivi religiosi che han-
no trovato il momento più 
solenne nella celebrazione 
della messa domenicale da 
parte del parroco don An-

gelo Corti e nella processio-
ne con le reliquie del santo 
guerriero, di San Costanzo 
e del Beato Innocenzo. Una 
caratteristica della festa è 
la presenza del Corpo delle 
Guardie di S. Obizio con la 
loro originale divisa. 
Quest’anno, proprio in oc-
casione della festa, è sta-
ta inaugurata la nuova sede 
delle tredici Guardie d'onore 
di Sant'Obizio, compagnia 

fondata nel XII secolo dal-
lo stesso Santo per proteg-
gere Niardo e la Valcamo-
nica dalle incursioni di ban-
diti e briganti. Dimenticata 
per tanti anni, la Compagnia 
fu ricostituita nel 1923 dal 
parroco di allora don Fran-
co Betta. 
Come gli scorsi anni, per le 
viuzze e i porticati del pa-
ese artisti e artigiani hanno 
esposto le loro creazioni. 

Niardo: La nuova sede del Corpo 
delle Guardie di S. Obizio

Niardo: Il sindaco Carlo Sacristani consegna il Premio S. Obizio, opera dell’artista Rota Sperti alla dott.ssa Carla 
Bino delle Guardie di S. Obizio
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 A Breno, in apertura del-
la seduta del Consiglio co-
munale, l’amministrazione 
comunale ha voluto onorare 
la memoria di Carlo Duco-
li, meglio conosciuto come 
«Barba», classe 1921 e mor-
to il 18 novembre dell'anno 
scorso. Alla cerimonia han-
no preso parte gli alpini, del 
cui gruppo era socio, aven-
do prestato il servizio mili-
tare nel Genio alpini. Il sin-
daco Sandro Farisoglio, nel 
consegnare ai famigliari la 
medaglia d’onore che il pre-
sidente della Repubblica ha 
conferito ai cittadini italia-
ni vittime delle deportazio-
ni e degli internamenti nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale, ha voluto ricorda-
re alcuni momenti della sua 
intensa esistenza di soldato 
e di alpinista. Chiamato al-
le armi nel 1941, durante i 
tragici eventi della 2ª Guer-
ra Mondiale fu inviato  in 
Jugoslavia a “rastrellare” i 
partigiani ma, sono sue pa-
role registrate nel corso di 
un’intervista, “ non ne presi 
nemmeno uno: facevo con-
to di non vederli e anzi qual-
che volta ho mangiato con 
loro, perchè pensavo che la 
guerra e l'invasione fossero 
una ingiustizia”. Dopo l’8 
Settembre del ’43 il giova-

Breno: Il Consiglio Comunale 
ricorda il “Barba”

Sopravvissuto ai lager nazisti è stato un appassionato alpinista

ne alpino venne imprigiona-
to e deportato in Germania, 
e là passò attraverso diver-
si campi di concentramento. 
La sua ultima destinazione 
prima del ritorno in Patria 
fu il lager Fullen, al confi-
ne con l’Olanda. Il campo si 
trovava in una zona paludo-
sa e isolata e le speranze di 
uscirne vivi erano veramen-
te poche. L’avanzare degli 
alleati determinò la sua sal-
vezza e dopo il 25 Aprile fu 
ricoverato nell'ospedale mi-
litare di Baggio e dichiarato 
irrecuperabile perchè pesava 
solo 37 chili. La sua tempra 
di esperto alpinista  lo aiutò 
a recuperare fisicamente e a 
poter continuare a dare sfo-
go alla sua passione per la 
montagna anche come gui-
da alpina.

 Carlo Ducoli in una delle sue 
ascensioni

 Le fibre ottiche sono fila-
menti di materiali realizzati 
in modo da poter condurre 
la luce e sono normalmen-
te disponibili sotto forma di 
cavi. 
La Valcamonica da qualche 
tempo è percorsa in qua-
si tutta la sua lunghezza da 
questi cavi che, per la fun-
zione che possono svolge-
re sono realisticamente rap-
presentati come una “auto-
strada”. 
È stata realizzata dal Con-
sorzio Bim con un notevole 
investimento di circa 6 mi-
lioni di euro, ma ad ora è ri-
masta sostanzialmente inu-
tilizzata.
Le fibre corrono lungo la li-
nea ferroviaria Iseo-Edolo 
e le sue 12 coppie possono 
essere utilizzate con enor-
mi vantaggi, anche econo-
mici, per mettere in atto il 
sistema della “banda larga” 
che permette la trasmissio-
ne di dati via cavo attraver-
so il quale si inviano nume-
rose informazioni a grande 
velocità.
La banda larga, essendo un 
sistema formato da vari ca-
nali, può essere utilizza-
ta per più usi oltre che per 
internet, come ad esempio 

Bando del Bim 
per le fibre ottiche

Una società pubblico-privato provvederà alla gestione

per vedere la televisione o 
effettuare chiamate telefo-
niche. 
Al fine di non lasciare più 
a lungo inutilizzato questo 
patrimonio, il consorzio 
Bim ha recentemente dato 
notizia della prossima pub-
blicazione del bando con il 
quale lo stesso Ente cerche-
rà un soggetto con le carat-
teristiche tecniche adatte a 
far rendere al meglio questa 
importante risorsa.
Il presidente Franco Gelfi 
prevede la costituzione di 
una società ad hoc, a preva-

Fascio di fibre ottiche

lente capitale pubblico, ma 
aperta anche ai privati, che 
prenda in carico 8 delle 12 
coppie di fibre ottiche inuti-
lizzate, in modo da consen-
tire a tutto il territorio valli-
giano la loro fruizione.
La società dovrà anche oc-
cuparsi della gestione del-
le altre 2 coppie che ven-
gono utilizzate dallo stesso 
Bim per i servizi pubblici a 
favore dei comuni, mentre 
l’ultima è a carico dell'Asl 
camuno-sebina per la co-
municazione fra gli ospe-
dali di Esine e di Edolo.

 Cerveno si sta prepa-
rando alla nuova edizio-
ne della “Via Crucis” che 
avrà luogo il prossimo an-
no; intanto ha programma-
to e attuato la tradizionale 
«Festa de le capele», che 
si è svolta dal 26 aprile al 
primo maggio.
La parrocchia di San Mar-
tino e l’amministrazione 
comunale, per l’occasione 
hanno definito un intenso 
calendario con iniziative 
di carattere religioso e ci-
vile finalizzate comunque 
alla valorizzazione del pa-
ese e in particolare delle 
14 stazioni della Via Cru-
cis opera di Beniamino Si-
moni.
Presso la casa-museo è 
stata quindi inaugurata la 
mostra «Pensando Santa 

Cerveno: Intenso programma 
della Festa delle Capele

Parrocchia e Comune insieme per promuovere l’opera del Simoni

Cerveno: Il santuario delle 
“capele”

Crus» che potrà essere vi-
sitata fino al 12 giugno. E’ 
stata poi inaugurata la se-
de del comitato coordina-
tore della Santa Crus 2012 
e nella chiesa di San Mar-
tino si è tenuto uno degli 
spettacoli di “Crucifixus.
Festival di Primavera” 
“Spine” a cura dell'asso-
ciazione Elea. Il 1° mag-
gio, nella ricorrenza del-
la Festa delle Capele si è 
ripresa la tradizione del-
la visita al santuario della 
Via Crucis, mentre la co-
munità ha vissuto un mo-
mento di festa popolare 
con il centro storico ric-
co di attrattive per grandi 
e bambini.
La ricorrenza ha coinvol-
to anche le scuole col pro-
getto “Un passo nella sto-

ria” finanziato dalla Fon-
dazione Comunità Bre-
sciana con la presentazio-
ne dei lavori realizzati dal-
le 12 classi elementari.

 Tra i siti archeologici del-
la Valle Camonica va giusta-
mente annoverato quello del 
“Corno delle Fate” situato 
poco sopra Sonico. Qui in-
fatti migliaia di anni fa gli 
antichi Camuni lasciarono 
incisi sulle rocce i segni del-
la loro presenza. Qui si sta 
realizzando un importan-
te progetto di “riordino” del 
vasto castagneto per elimi-
nare frassini, betulle e carpi-
ni cresciuti tra i secolari ca-
stagni, ma con la massima 
attenzione per non danneg-
giare le rocce istoriate.
L’operazione di pulizia è co-
ordinata dal Parco dell'Ada-
mello e attuata dagli esperti 
del Consorzio forestale Al-
ta Vallecamonica di Edo-
lo con il supporto di esper-
ti delle università di Edolo e 
di Padova, i quali hanno ide-
ato alcuni accorgimenti tec-
nici che sono serviti per pro-

Sonico: Esperti all'opera 
nel “Corno delle Fate”
Il sito archeologico “ripulito” con tecniche innovative

teggere i graffiti. Fra  que-
ste precauzioni, ha precisa-
to il dott. Alessandro Duco-
li responsabile del progetto,  
va evidenziato l'innovativo 
sistema di trasporto a valle 
dei tronchi mediante la  po-
sa di un canale di materiale 
plastico all’interno del qua-
le gli operatori hanno fatto 
scorrere il legname dal pun-
to di esbosco fino a quello di 
raccolta. In questo modo il 
terreno non ha subito danni.

Sonico: Una parziale veduta del 
“corno delle fate”
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 Dal 21 aprile al 6 maggio 
l’artista camuna Franca Ghit-
ti ha esposto nella Basilica di 
S. Ambrogio in Milano la sua 
“Gabbia-installazione” che 
raccoglie  un grande dipinto 
dell’Ultima Cena. Si tratta, 
come si può osservare dalla 
foto, di un grande quadro con 
supporto in ferro già espo-
sto ad Erbanno, luogo natale 
dell’artista.
L’opera non è solo o princi-
palamente rappresentazio-
ne dell’evento evangelico, è 

Franca Ghitti espone a Milano
Nella Basilica di S. Ambrogio l’Ultima Cena

 Pisogne: La Torre del vescovo oltre ad essere uno 
dei monumenti storici più importanti della cittadi-
na bresciana che domina il lago d’Iseo, è da poco 
tempo divenuta luogo autorizzato per i matrimoni 
civili. Certo, chi fa tale scelta dovrà tener conto di 
qualche disagio dovendo salire sette livelli di scale  
ed anche sostenere qualche spesa in più, ma certa-
mente la vista è veramente da capogiro con il vasto 
paesaggio del lago che fa da sfondo. Un ricordo in 
più di quel fatidico giorno.

La Torre 
del vescovo

 L’Unione dei comuni 
della Media Valle Camo-
nica, denominata “Civiltà 
delle pietre” costituitasi lo 
scorso anno con l’adesione 
dei Comuni di Braone, Ca-
podiponte, Cerveno, Losi-
ne e Ono San Pietro, ha di 
recente approvato i bilanci 
consuntivo e di previsione, 
e dato formalmente il via a 
una serie di interventi im-
portanti.
Nell’incontro tenutosi pres-
so la sala consiliare di Ca-
podiponte e temporanea-
mente presieduto dal sin-
daco ospitante Francesco 
Manella, presenti i colle-
ghi Gabriele Prandini, Ele-
na Broggi e Giancarlo Ma-
culotti, assente giustificato 
il sindaco di Losine Paolo 
Agostini, hanno presenta-
to i progetti che si realizze-
ranno a breve e medio ter-
mine e che riguardano i set-
tori già consorziati: sistemi 
informativi, ufficio tecnico, 

L’Unione “Civiltà delle pietre” approva i bilanci
L’asilo nido prima opera a favore delle famiglie dei cinque Comuni

tributi, polizia locale, ser-
vizi alla persona, anagrafe, 
protezione civile, asilo ni-
do e servizi per l’infanzia e 
i minori e per finire l’ufficio 
relazioni con il pubblico e 
la comunicazione. 
Nel corso dell’incontro è 
stato confermato il finan-
ziamento straordinario della 

Regione per 180 mila euro, 
a cui si aggiungono le quo-
te dei Comuni consorziati, 
per la realizzazione del pri-
mo progetto che si sta rea-
lizzando a Capodiponte, e 
cioè l'asilo nido intercomu-
nale che verrà aperto presu-
mibilmente il prossimo au-
tunno e che offre alle popo-

lazioni la disponibilità di 17 
posti con rette calmierate in 
funzione delle fasce di red-
dito. 
Altro progetto, di cui ha par-
lato il sindaco di Cerveno, 
Giancarlo Maculotti, è la 
prossima realizzazione del-
la pista ciclabile sull'Oglio 
da Losine a Capodiponte,  

per la quale l’Unione ha ot-
tenuto un finanziamento re-
gionale di mezzo milione, e 
in aggiunta il riconoscimen-
to di miglior progetto in as-
soluto. 
Il primo cittadino di Ono 
San Pietro Elena Broggi ha 
evidenziato i vantaggi eco-
nomici di una gestione in-
tercomunale dei servizi ai 
minori e alle famiglie men-
tre il collega di Braone, Ga-
briele Prandini, ha ricorda-
to che presto i sistemi in-
formativi saranno davvero 
omogenei, grazie all'acqui-
sto di software integrati per 
tutti gli uffici e all'aggior-
namento dei pc e delle peri-
feriche. Il bilancio, dopo le 
ampie illustrazioni è stato 
approvato all’unanimità e 
prevede, tra l’altro, lo stan-
ziamento di fondi  per l'ac-
quisto di 5 automezzi, di ar-
redi per le scuole e per l'or-
ganizzazione della sede nel 
municipio capontino. Capodiponte: I sindaci dell’Unione durante l’incontro per l’approvazione del bilancio

espressione di una viva par-
tecipazione ad esso da par-
te dell’artista che sembra vo-
glia immergersi nella immen-
sa misercordia divina e pene-
trare nel mistero dell’Uomo-
Dio. Ricollocata all’interno 
della Cappella della Passio-
ne in S. Ambrogio, l’Ultima  
Cena di Franca Ghitti vuole 
essere per tutti uno stimolo 
a condividere quel momento 
di fratellanza e di amore che 
prelude alla croceffisione e 
alla morte.


